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Elena Bonner 
presidente della Fondazione Sakharov 

«Ma Eltsin comanda ancora a Mosca?» 
• MOSCA Elena Bonner e in Amenca a Bo
ston per curarsi Dice di sentirsi una «traditnce 
degli interessi della democrazia perché ha ab
bandonato la Russia propno in un momento 
delicatissimo per il suo destino «Sono arrivata il 
23 novembre - racconta al telefono con un filo 
di voce - e intendevo e intende rimanere tre 
mesi per un viaggio da tempo programmato 
previsto fin dalla pnmavera scorsa Adesso non 
so cosa fare sono sconcertata Dovrei fare subi
to le valigie e andare a casa, ma » Un pò con
fusa con la voce ancora più sottile confessa 
«Sa sono senza denti devo fare la protesi non 
posso muovermi» -

La vedova di Sakharov 71 anni una vita tra
scorsa a cercare di far diventare democratico 
quello strano paese che è la sua Russia ha cen
tellinato finora gli attacchi a Eltsin Nonostante 
sia una combattente non ama intervenire nel 
dibattito pubblico se non quando la situazione 
le sembra particolarmente grave È stata dalla 
parte di Eltsin non solo quando era facile nel
l'agosto del '91 ma anche quando è stato più 
difficile I anno scorso nell ottobre del 93 ai 
tempi del cannoneggiamento del Parlamento 
Senza avere esitazioni si schierò dalla sua parte 
contro Khasbulatov e Rutskoi e lo lodò perché 
subito dopo I •operazione)' indisse le elezioni 
Ma i tempi sono cambiati Eltsin sembra stare 
più a suo agio in questi ultimi tempi con quanti 
hanno messo al pnmo posto il recupero della 
vecchia politica impenale con quanti ntengo-
no che innanzitutto si 'ratta di recuperare il pre
stigio internazionale poi d può passare a tutto il 
resto E «prestigio» spesso coincide con «arma
ta» 

Tutti conoscono Elena Bonner 
in quanto «signora Sakharov» e a 
lei non dispiace Tuttavia con un 
pizzico di orgoglio lei ncorda spes
so che ha vissuto anche in quanto 
«Bonner» pnma di vivere in quanto 
«Sakharova» Le promettiamo che 
faremo del nostro meglio per non 
dimenticarlo E il meglio non può 
che significare senvere di lei can
cellando il manto Figlia d,i une-
brea uccisa durante lo sterminio 
staliniano del '37, e di un armeno 
responsabile dei quadn del Co-
mintem Elena Bonner ha una sto
na «militante» senza ombre medi
co pediatra è volontana nella se
conda guerra mondiale dove è ten
ta gravemente La gravissima de
bolezza alla vista che la perseguita 
da anni deriva da quelle ferite. È 
comunista per sette anni dal 65 al 
72 quando lascia il partito perché * 
«ormai I iscrizione era in contrasto 
con le mie convinzioni politiche» 
Aveva già conosciuto Sakharov e 
quando lo scienziato viene esiliato 
a Corkii a 400 km a est di Mosca 
lo segue per diventarne la voce uf
ficiale per l'occidente Fino all'84 
quando anche lei condannata al
l'esilio per «calunnia contro il pote
re sovietico» e costretta al silenzio 
Solo nell 86 viene «liberata» da 
Gorbaciov insieme al manto e pos
sono tornare a Mosca Alla morte 
di Sakharov 14 dicembre dell 89 
diventa I erede anche spirituale del 
dissidente 

Elena Bonner crede nell autode
terminazione dei popoli, anche quando essi so
no piccoli piccoli come gli osseti o i cecerii 

Lei ha Inviato a Eltsin un messagio per dirgli 
che non potrà più essere presidente se le 
truppe russe spargeranno sangue a Groznlj. 
Ma II presidente sostiene che sta difendendo 
l'Integrità territoriale russa. Che ne dice? 

Potrei ricordare che una volta I ingresso delle 
truppe sovietiche in Afghanistan fu spiegato 
con il (atto che esse dovevano aiutare a co-

Mllltarl cecenl hanno montato una mitragliatrice su un camion per difendersi dagli attacchi degli aerei russi Michael Evstaliev/Ansa Epa 

Boris Eltsin deve fermare l'intervento armato nella Ce-
cenia ribelle e indipendentista Anzi, deve far rientrare 
subito le truppe lanciate contro Groznij È l'appello 
preoccupato di Elena Bonner, la vedova di Sakharov, fi
no a qualche tempo fa paladina del presidente russo 
che appoggiò anche quando prese a cannonate il Par
lamento Ma oggi la signora Bonner teme che a Mosca 
sia in atto, dietro le quinte un passaggio di poteri 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M A D D A L E N A T U L A N T I 

Elena Bonner, moglie di Andrei Sakharov 

struirc asili nido scuole e ospedali nonché 
raccogliere il grano Questa di oggi è la stessa 
identica menzogna nulla di diverso dalla pro
paganda sovietica durata decenni La Russia 6 
diventata un paese ugualmente bugiardo co
me 0 stata I Urss nei decenni passati 

Eltsin comunque ha già sparato, ucciso e fat
to uccidere Innocenti. SI deve dimettere se
condo lei? 

Penso che I unica cosa che possa fare lui il go

verno e il suo apparato pnncipale 
regista in questo affare ò cessare 
le azioni militari e ritirare le truppe 
dalla Cecenia In secondo luogo 
iniziare le trattata e senza alcuna 
altra condizione tanto più che Du 
daev non ha mai rinunciato ai col
loqui e dire il contrario è un altra 
menzogna 

È vero che gli intellettuali, fra I 
quali lei, che hanno sostenuto 
Eltsin In questi primi anni di de
mocrazia gli negano ora II soste
gno? 

Io lo penso anzi sono quasi sicura 
di si E a questo proposito vorrei ri
cordare che tre partiti della Duma 
si sono espressi contro 1 interven
to armalo «Mela» «Scelta della 
Russia» e i comunisti Ma non ne è 
stato tenuto conto Senza contare 
che il Senato si e rivolto a Eltsin 
per pregarlo di tornare indietro In 
qualunque paese democratico sa
rebbe significato qualcosa 

Cosa pensa dell'indipendenza 
alla Cecenia, bisogna conceder
gliela? 

È una questione che sconcerta la 
nostra giovane democrazia russa 
e quanti si definiscono democrati
ci lo penso che il destino della 
Cecenia debba essere deciso dal
lo stesso popolo ceceno, in modo 
calmo e non certo in una situazio 
ne di ostilità L unico approccio 
democratico è concedere a que
sto popolo di decidere da solo la 

propna sorte non ce ne è altro E non è solo 
errato ma profondamente falso affermare che 
quanto avviene in Cecenia è la dissoluzione 
della Russia La dissoluzione della Russia av
verrebbe solo con la guerra civile L autodeter
minazione nei normali rapporti reciproci porta 
ad instaurare una nuova qualità di legami ade
guati a uno Stato democratico lo in linea di 
massima mi pronuncio perché I autodetermi
nazione sia un terreno dei diritti umani I dintti 

umani oggigiorno devono avere la pnontà sui 
diritti dello Stato 

Che suggerirebbe a Eltsin? 
L unico consiglio che posso dargli è ritirare im
mediatamente le trupoe In questo caso io po
trei ancora annoverarmi fra i suoi sosteniton 
pur se I ho criticato moltissimo e spesso gli so
no stata contrana A proposito la presenza 
delle truppe in Cecenia decompone le forze 
•innate come nessun altro atto e io spero che 
la maggioranza dei soldati e degli ufficiali si ri
fiutino di eseguire gli ordini di guerra nono
stante ci siano fra di loro i cosiddetti zagrado-
tnadij i giustizieri come quelli che ai tempi di 
Stalin andavano a caccia dei detenuti dei gu
lag oppure durante la guerra inseguivano i di
sertori 

Lei teme rovesciamenti Inattesi di potere a 
Mosca? , 

Ormai il rovesciamento è «atteso» non «inatte
so» Perché se loro porteranno a compimento 
I assalto con la forza di Grozni) ciò significa 
senza mezzi termini guerra civile che probabil
mente assumerà il carattere di una guerra par
tigiana Ma sarà lunga e Eltsin e tutta la sqadra 
a lui legata si sono messi ormai in una situazio
ne in cui non possono più continuare a dirige
re lo Stato Non nmarrano al potere qualunque 
forza decidano di usare L unica sarebbe la dit
tatura militare Vorrei aggiungere anche una 
cosa che potrebbe appanre paradossale Que
sta situazione mi ncorda quella di Foros Ero 
profondamente convinta allora e non sono 
stata dissuasa da questi tre anni passati che 
Gorbaciov a Foros fosse completamente al 
corrente di ogni cosa L isolamento può essere 
fatto in due modi un isolamento vero provo
cato dall estemo oppure un isolamento voluto 
dalla stessa persona che si isola Oggi e è un 
altro Foros il Foros di Eltsin E non significa 
niente che lo si veda che appaia in pubblico 
Penso che la situazione giocata in Cecenia è 
una tragedia e una conseguenza del fatto che 
Eltsin non è più al potere oppure ha accettato 
di non essce più al potere 

E allora quali sono le prospettive della Russia 
democratica? a 

Tragiche 
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Sconfitti sul campo 
mesi è una maggioranza parlamentare Questo go
verno è potuto entrare in carica perché ha avuto la 
fiducia del Parlamento può quindi cadere quando il 
Parlamento ritira la sua fiducia Non e è stata nessu
na elezione diretta del premier Non e è stato nessun 
premio di governo a una maggioranza relativa co
me pure sarebbe potuto accadere con altri possibili 
meccanismi elettorali A parte I inganno di una coa
lizione fasulla questa coalizione non ha avuto un 
mandato popolare diretto, come accade in un com
piuto sistema di alternanza E finché non si cambia 
1 articolo 94 della Costituzione noi abbiamo una for
ma di governo parlamentare Questo possono non 
sospettarlo le signore in pelliccia che si avvoltolano 
nelle bandiere di Forza Italia davanti alla villa di Ar-
core, ma non può cosi disinvoltamente dimenticarlo 
il professor Panebianco E allora qual è il problema7 

È che non si vuole ammettere una clamorosa scon
fitta sul campo Sul campo della capacita di tenuta 
di una improbabile maggioranza su quello del ri
spetto delle regole scntte e soprattutto su quello del
la capacità di governo 

Si disse, fin dalla sera del 28 marzo con fin troppa 
generosità se riuscite a restare insieme governate 
noi faremo il nostro mestiere di opposizione Che è 
anche quello non solo di cnticare di stimolare cor
reggere l'azione governativa, ma anche quello di far 
cadere il governo quando lo consiglia 1 interesse del 
paese e quando naturalmente se ne presentano le 
condizioni, appunto, parlamentari Certo nessuno 
prevedeva allora che fosse cosi grande I insipienza 
politica del personaggio Berlusconi così acuta 1 ar
roganza fangosa dei suoi portavoce e portaborse 
cosi profonda la volontà di potere di questo cosid
detto nuovo ceto politico cosi pimpante la voglia di 
rivincita contro i lavoraton per fortuna subito stron
cata da una poderosa risposta di popolo Adesso si 
dovrebbe capire che una vittoria dei falchi della 
maggioranza complicherebbe inutilmente tutto E 
bisognerebbe adottare questo elementare compor
tamento sbagliano tutti coloro che puntano a una 
rissa selvaggia, sono nel giusto tutti coloro che con
sigliano un ragionevole confronto 

In realtà, stiamo entrando nella fase acuta della 
transizione Non è escluso che ci troveremo dentro 
un vero e propno stato d eccezione Sovrano non 
deve essere chi decide ma chi meglio esprime il bi
sogno collettivo di un'uscita civile e alta da questo 
marasma che appare senza senso e che propno per 
questo può prendere direzioni alla fine incontrolla
bili Ha ragione Dossetti in questa ««rande incertez
za torpida e torbida» e è un vuoto di cultura un im
maturità di idee, e è frantumazione e confusione 
Tanto più ora dunque il passaggio va fermamente 
intellettualmente guidato Subito un autorevole go
verno, di decantazione del clima politico di rassere
namento degli animi, di quieta cesena preparazione 
del prossimo confronto elettorale Governo in Parla
mento che si conquisti 11 davanti al paese la sua 
maggioranza a termine e a programma Non esclu
dendo proposte di soluzioni dal peso e dal respiro 
più strategico 

La competizione politica deve nel frattempo ri
prendere quota riguadagnare qualità rifondare le 
sue ragioni Meno personaggi più progetti meno 
ipotesi di aggregazioni e più proposte di idee Quale 
modello sociale, quale tipo di sistema politico quali 
le regole certe quali i valori che contano Su questo 
dividersi e combattersi per nunificare e riappacifica
re il loro e tra loro popolo e politica Tutte le culture 
devono fare la loro parte Anche quella di destra se 
ne è capace E non ci crediamo Anche quelle mo
derate che dovranno infine separarsi, tra una scelta 
conservatrice e una democratica E quelle federali
ste che o sono presidenzialiste o sono popolane e 
insieme non possono stare E ben venga che i catto
lici siano dovunque come il lievito nel pane Non 
e è infatti, non e è mai stato un solo cattolicesimo 
politico E se si dicesse che non può esserci questo 
si che sarebbe terno millennio adbemente Guai se la 
sinistra si lasciasse chiudere a difesa non si capisce 
poi di che cosa Suo compito e compito delle sue 
diverse anime, è presentare e praticare un progetto 
innovatore forte sociale e costituzionale E con que
sto trascinare i processi ricollocarsi nella sua parte e 
da qui reimparare a parlare a tutti con I autorevolez-
za che il lavoro umano ha in queste moderne socie
tà devastate erede delle grandi culture del Novecen
to cntico, esso della politica e dei suoi sistemi co
me è stata come sono stati, fin qui 

Insomma anche in una manovra di breve perio
do è bene che ognuno reciti se stesso Di maschere 
belle a vedersi ma pnve di cervello ne abbiamo viste 
abbastanza [Mario Tronti] 
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Un appello irresponsabile 
zionale e di quel che resta della 
maggioranza Sono state tante le 
«prime volte» di Silvio Berlusconi 
Citarle tutte non è più possibile 
ha mescolato i conflitti di interes
se come mai era accaduto prima 
ha proceduto - d accordo con Fi
ni -con strategia militare ali occu
pazione dello Stato ci sta portan
do sull orlo del collasso istituzio
nale Ma nessuno proprio nessu
no aveva mai invocato di fronte 
ad un dibattito parlamentare che 
potrebbe concludersi con un voto 
di sfiducia verso il governo I inter
vento della piazza - abbiamo 
ascoltato la parola fatidica «la 
marcia» - a scopo di intimidazio
ne Nessuno infine aveva in mo
do cosi sfrontato e prepotente ap
profittato del vantaggio di detene
re la proprietà di metà del sistema 
radiotelevisivo per porre le oppo
sizioni di fronte a proclami che 
non ammettono replica 1 tg -
tranne quello di Rai tre a cui nes

suna cassetta è stata inviata - so
no stati usati come buche delle 
lettere da un uomo politico di par
te che spogliatosi dai suoi panni 
di capo del governo ma avvalen
dosi del potere che gli deriva dalla 
carica ha imposto di entrare in 
tutte le case degli italiani 

Qualunque opinione si abbia 
sullo svolgimento della crisi e sui 
suoi esiti non e è dubbio che ieri 
sono state messe in discussione li
bertà fondamentali dei cittadini 
Abbiamo visto cosa accadrà se i 
comizi elettorali saranno convo
cati prima che una nuova discipli 
na impedisca con la forza della 
legge ad una parte politica di ave
re a disposizione una straordina
ria potenza di fuoco mediatico 
contro i suoi avversari Le discus
sioni di questi giorni sul che fare di 
fronte al fallimento del governo 
Berlusconi diventano astratte se 
non affrontano questo problema 
gravissimo Le opposizioni chi 

dovesse in qualunque momento 
pensarla diversamente da Silvio 
Berlusconi e si proponesse di farlo 
nei luoghi democraticamente de
putati - ad esempio il Parlamento 
- si vedrebbe puntare contro il 
cannone del messaggio televisivo 
mandato in onda senza preavviso 
e senza contradittono recitato o 
pronunciato in diretta costruito 
sempre sullo stesso schema non 
mi fanno lavorare renianocontro 
intervenite e mobilitatevi Questo 
uso dei mezzi di comunicazione 
chiama noi tutti alla massima al-
I erta L Italia a cui pensa Berlu
sconi è una creatura fragile che va 
blandita spinta alla compassione 
minacciata a seconda degli inte
ressi in gioco in un momento de
terminato Gli awersan sono sem
pre nemici sono illiberali contro 
di loro bisogna invocare I odio di 
masse furibonde e esasperate a 
cui dare in pasto colpevoli quan
do non si nesce per propria inca
pacità a mantenere gli impegni e 
a dare una prova minima di serie
tà e di senso dello stato Ma ieri 
una cosa ci ha allarmato sopra 
tutte Le parole e gli atteggiamenti 
del capo del governo hanno la
sciato la sensazione che alla fine 

sarebbe venuto il proclama dispe
rato e avventuroso Berlusconi e i 
suoi parlano già come se dovesse
ro chiamare gli italiani a combat
tere contro altri italiani 

È possibile fermare questa pro
spettiva Abbiamo la certezza che 
questa dilagante vocazione auto-
ntana questa eccezionale e assur
da identificazione fra un leader 
politico e i destini del paese non 
troveranno seguito né nella mag
gioranza degli italiani né negli ap
parati dello Stato È per questo 
che in queste ore va affermato il 
dintto del Parlamento di discutere 
e decidere secondo le sue prero
gative che nessuna ndicola inter
pretazione del cosiddetto spinto 
del maggiontano può cancellare 
corrispondendo esse allo spinto e 
alla lettera Va riaffermato in via di 
principio il dintto di una forza po
litica di mettere n discussione il 
proprio appartenere alla maggio
ranza o alla opposizione senza n-
catti compravendite di deputati 
intimidazioni Nessun «maggion-
tano» ha creato la struttura istitu
zionalmente eccezionale del su-
perpartito a vocazione unica e 
autontana diretto da un direttono 
ristretto [Giuseppe Caldarola] 

'^yr-rn^y «H»* . ' *^^*v^^^&r®!^^^^^m™ 
^ " * * • * « * 

•-»'+''+ An. A«w + (&•» ^ t a ^ A & h m w l I W : W ^ w ' W i ' t K t i M ' 

Silvio Berlusconi 

«Un uomo non può essere Ingannato che da se stesso** 
Ralph Waldo Emerson 


